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2< Copertina // Diversamente abili

Una scelta di campo appagante
llfattoche i disabili sianototalmente integrati nella scuola
italiana è una conquista sociale che per noi che I'abbiamo
ereditata e che la viviamo quotidianamente ci sembra un qual-
cosa di scontato. In altri paesi la situazione è ben diversa.

Luca Eid

C'è chi segrega ancora i disabili in scuole specialijc'èchi adotta un

regime d'inclusione parziale; c'è infine chi, come I'ltalia, ha optato
per l'integrazione totale e ha adottato il modello della pedagogia

speciale che viene definito come «one track approach», basato

sull'inclusione degli allievi disabili nelle scuole e classi normali. Di

fatto dagli anni Settanta tutti i tipi di disabilità sono per legge
integrati nelle scuole e classi normali. La normativa, molto articolata,

prevedetra i tanti diritti dei disabili,il diritto all'istruzione,alia pra-
tica sportiva, all'eliminazione delle barrière architettoniche, alia

mobilité,alle protesi ed ausili.

Un docente specializzato ogni due allievi
L'integrazione scolastica degli alunni diversamente abili è ormai

una realtà che si consolida col passare degli anni; il numéro degli
iscritti è infatti in costante crescita e in dieci anni le iscrizioni sono
aumentatedel 57,5%.Mentre negli ultimi anni l'aumentodella pre-
senza di alunni disabili nella scuola dell'obbligosi mantienesu livel-

li più o menocontenuti.in quanto la legge garantisce a tutti il diritto
all'istruzione, un incremento maggiore si registra per la scuola se-

condaria di secondogrado(si passa dallo 0,8%di iscritti nel 2001/02

all'1,5% del 2006/07): indice del bisogno di acquisire una maggior
competenza,chedia la possibilitàancheachièdisabiledi intégrarsi
maggiormente nella société e nel mondo del lavoro.

La quasi totalité degli studenti disabili è inserita nelle classi

ordinate e nel 94,5% dei casi presentano una disabilité di tipo mentale
e/ofisico. Il loro inserimento prevede la figura dell'insegnante di so-

stegno specializzato perfavorire l'integrazione e losviluppo del disa-

bile. Nella scuola statale, in corrispondenza dell'aumento di alunni

disabili, si èdeterminata una crescita anche nel numéro dei docenti

a questi dedicati che rappresentano il 10,6% del corpo insegnante. In

media viene assegnato un docente ogni due ragazzi disabili.

I limiti dell'attuazione
I dati che emergono da alcune ricerche sulla pratica dell'educazione

fisica da parte dei disabili (La Fabbrica,20oi; Ufficio Scolastico
Provinciale di Bergamo,2007) possonooffrire un quadro piuttosto
interessante e realistico della situazione. Ouesta la sintesi.

Impianti sportivi: le strutture ed impianti sportivi scolastici non

sono ancora del tutto adeguati affinché sia possibile la presenza di

un disabile. Il 40% dei docenti di educazionefisica denuncia barrière

architettoniche che ostacolano l'accesso alla palestra dei disabili.
Docente di sostegno: praticamente le ore di sostegno vengono uti-
lizzate solo nelle altre materie. È molto raro trovare un insegnante di

sostegno présente in palestra (20% dei casi). Solo il 30% dei docenti
di educazionefisica si dichiara soddisfatto della collaborazione con
il docente di sostegno.
I limiti: un terzo dei docenti di educazionefisica dichiara che la

presenza di un disabile in palestra limita lo svolgimento delle attivité.
Ouesto nonostante la maggior parte di loro sia disponibile a accet-

tare la loro presenza durante le attivité.
Formazione: modesta è di solito la formazione specifica dei docenti
di educazionefisica sia nell'ambito delle attivité fisicheadattate che

nell'educazione speciale. Infatti, più della meté degli insegnanti
dichiara di non possedere una formazione sufficiente.
Collaborazione: la maggior parte dei docenti (80%) afferma che esi-

ste poca collaborazione tra tutti gli enti territoriali che dovrebbero

partecipa realla realizzazionedi progetti sull'indusionedegli alunni
disabili. Le risorse sono spesso limitate e le iniziative sovente lascia-

teallesingolepersone.

L'autonomia créa iniziativa
Uno spiraglio per un futuro miglioramento dell'indusione degli
alunni disabili nell'ambitodeU'educazionefisica losi puô intravede-

re attraverso l'autonomia scolastica. Nella scuola è infatti possibile

oggi prevedere una seried'iniziativecheessa puôrealizzareautono-
mamente: percorsi didattici individualizzati, Piano dell'offerta for-

mativa,carta d'identité della scuola, utilizzo alternativo del monte
ore (20%),fare ricerca.formazioneeaggiornamentodei docenti, at-
tuareconvenzioni con université e ad altri soggetti pubblici e privati,
nazionali e internazionali. //

> Luca Eid, sulla sinistra nellafoto, è ricercatore presso lAgenzia
italiana per lo sviluppo dell'autonomia scolastica.

Contatto: eid@irre.lombardia.it
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